


ASTI 2016, L’ADUNATA DELL’ACCOGLIENZA

Asti 2016 è un’Adunata che guarda insieme al passato e al futuro. Al pas-
sato perché qui, nel novembre1994, noi fummo i primi ad arrivare dopo 
l’alluvione che mise in ginocchio la città. Sei mesi dopo, a maggio 1995, 
proprio Asti ospitò l’Adunata nazionale: eravamo in prima fila con le pale 
in spalla. Asti ci ringraziò conferendoci la cittadinanza onoraria. Da allora 
tante cose sono cambiate: non c’è più il sevizio militare obbligatorio, ma 
è rimasto lo spirito alpino. Lo spirito dell’accoglienza, dell’ospitalità, del 
valore della montagna, della difesa dell’ambiente e della Protezione civile 
che fa dell’Ana una costola importante della struttura nazionale. È questo 
lo spirito con cui abbiamo lavorato, ci siamo confrontati e abbiamo condi-
viso scelte con il territorio e con le istituzioni in questi mesi di preparazione 
all’evento. L’Adunata Nazionale di Asti 2016 cade a 155 anni dall’Unità 
d’Italia, a 70 anni dalla Costituzione italiana e a cento anni dalla Grande 
Guerra: ci saranno mostre ed eventi per riportare viva la memoria di quei 
giorni. Per la prima volta nella storia delle Adunate alpine, parteciperà alla 
sfilata una delegazione della Croce nera d’Austria. Sarà per noi un grande 
onore accogliere quelli che un tempo erano i nemici. Insieme ricorderemo 
chi in quella guerra ha perso la vita da una parte e dall’altra.  

Luigi Cailotto, Presidente COA

da  sempre
con  gli  ALPINi

EDIZIONE   LIMITATA   DEDICATA
ALL'ADUNATA   DI   ASTI   2016



LA CITTÀ NEL CUORE
DEL PIEMONTE
DA HASTA POMPEIA ALL’ASTI SPUMANTE, OLTRE 2000 ANNI DI STORIA 

CATTEDRALE DI ASTI

Asti è nel cuore del Piemonte. Una città di 75 mila abitanti e una terra 
antica, segnata dal lavoro dell’uomo. La sua storia è viva già al tempo 
dell’Impero romano e risale i secoli emergendo durante il Medioevo come 
uno dei più potenti liberi Comuni d’Italia. Commercianti e banchieri che 
da Asti dialogavano con tutta Europa e che riportano in città ricchezze e 
idee. Il Settecento vide la nascita del suo figlio più illustre: Vittorio Alfieri. 
E poi l’Ottocento con lo sviluppo della borghesia imprenditoriale e delle 
prime industrie, senza dimenticare il forte legame con il contado agricolo 
e il prodotto simbolo di questa terra: il vino. Proprio al vino Asti ha legato 
le sue fortune e il suo nome, abbinato allo spumante dolce e aromatico 
più “brindato” nel mondo.

BENTORNATI ALPINI
Asti è pronta ad accogliere gli alpini e lasciarsi pacificamente invadere 
dalle penne nere. La città ha già conosciuto l’emozione e l’impegno di 
un’Adunata nazionale, quella del 1995, e quel ricordo è ancora vivissimo 
nella mente e nel cuore di chi vi partecipò.
Fu un’Adunata speciale, perché arrivò a pochi mesi dal dramma dell’al-
luvione del novembre 1994 che aveva causato lutti e distruzioni in tutto il 
Sud Piemonte. Decine di vittime, paesi e città invasi, comunicazioni inter-
rotte. Gli alpini furono tra i primi ad arrivare. I primi a spalare il fango con 
la gente e tra la gente. Un’opera di solidarietà vasta e organizzata che 

durò mesi e valse all’Ana la cittadinanza 
onoraria di Asti. Per questo l’Adunata 

del 1995 fu aperta tra gli applausi e 
i grazie da squadre di alpini con le 
pale che erano servite a spalare il 

fango. Per questo gli alpini, tutti 
gli alpini, sono già “cittadini 

onorari” di Asti e quindi ad 
Asti si sentono e devono 

sentirsi di casa. La città, 
pur non avendo mai 
ospitato caserme al-
pine, ha un forte lega-
me con le penne nere 
e alla figura dell’alpino 
ha dedicato un mo-
numento in centro, in 
piazza Libertà, con le 
insegne di tutte le Bri-

gate alpine.

Foto: Vittorio “Toju” Alfieri 
con il cappello

alpino nel 1995.



Il primo edificio, costruito a immagine 
del Santo Sepolcro di Gerusalemme, 
risale al 1130. È in corso Alfieri 2. Cu-
stodisce un piccolo “museo egizio” 
con una mummia della collezione Ot-
tolenghi. 

Su piazza Roma, un tempo detta “del 
teatro vecchio”, si affacciano il neogo-
tico Palazzo Medici del Vascello su cui 
svetta la torre Comentina (38,5 metri), 
e Palazzo Gastaldi, in stile Liberty oggi 
Casa dell’Asti, sede del Consorzio.  

Il Mercato coperto in piazza Libertà 
è uno dei miglior luoghi per fare la 
spesa di generi alimentari. Si trova un 
po’ di tutto (verdure, carne, pane, for-
maggi, pesce, vini, birre) e di ottima 
qualità. È stato inaugurato nel 1925.

Costruita sul luogo del martirio del 
santo, la chiesa è dedicata al patro-
no della città. Del nucleo originario (II 
secolo d.C.) restano parte della cripta 
con le reliquie e il campanile. Si trova 
in piazza San Secondo.
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Riedificazione della romanica Santa 
Maria di Riparupta, la chiesa risale al 
XIV secolo. Dal sagrato si gode una 
magnifica veduta della città e del-
le Alpi. La chiesa si trova in Località 
Viatosto.

CENTRO STORICO: COSA C’È DA VEDERE

Il centro storico di Asti è tra i più estesi del Piemonte. Si può esplorare 
seguendo molti percorsi: dalla tracce romane agli splendori dell’età baroc-
ca, dai fasti del Settecento alle significative opere dell’Ottocento. Esiste un 
percorso che, sul filo della religiosità, parte dalla maestosa cattedrale e pas-
sando per il vecchio ghetto ebraico, con la suggestiva sinagoga, arriva alla 
Collegiata di San Secondo e si spinge fino all’antico battistero di San Pietro 
in Consavia. Portici e stradine lastricate invitano alla passeggiata curiosa. 
Ma c’è anche un’Asti sotterranea un po’ misteriosa che fa scoprire cantine 
(un tempo ad Asti c’erano più di una ventina di imprese vinificatrici attive) 
e spazi archeologici. Il più antico è la Domus Romana (via Varrone 30) che 
mostra parti di un bellissimo mosaico di una casa patrizia dell’epoca. Altra 
realtà sotterranea evocante è il museo di Sant’Anastasio di corso Alfieri 
365 con un percorso nel tempo che porta alla splendida cripta romanica 
sostenuta da capitelli. Anche la Collegiata di San Secondo cela sotto l’al-
tare maggiore la cripta dove è custodita la teca con la reliquia del santo, 
al centro di una curiosa querelle con Venezia che ne contesta l’autenticità 
storica, smentita però dalle analisi con il carbonio 14.
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LE TORRI
DI ASTI
L’EREDITÀ
DEL MEDIOEVO

Con 44 metri di altezza, la torre 
Troyana di piazza Medici è la più 
alta torre d’origine medioevale del 
Piemonte ed è visitabile salendo 
una larga scala in legno di 199 
gradini che, piano dopo piano, 
consente una crescente vista della 
città dall’alto attraverso tre ordini 
di finestre bifore. In cima, tra gli 
antichi merli, la vista abbraccia l’in-
tera cerchia delle colline alle porte 
di Asti e la valle del Tanaro. Nelle 
giornate limpide la catena delle 
Alpi, dal Monviso al Monte Rosa, 
appare vicinissima. Appartenuta 
all’antica famiglia dei Troya, ban-
chieri e possidenti, fu sopraelevata 
e acquisita nel Cinquecento dal 
Comune che vi ha installato l’oro-
logio civico. I rintocchi dell’antica 
campana bronzea, del 1541, an-
cora oggi segnano le ore. La torre, 
che è stata scelta come simbolo 
dell’Adunata alpina, è allestita per 
l’occasione e sarà gestita diretta-
mente dalla sezione Ana di Asti.
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Si trova al capo ovest di corso Alfieri. 
La tradizione vuole che vi sia stato 
imprigionato San Secondo, il soldato 
romano e martire cristiano divenuto 
patrono della città. La torre è la testi-
monianza della Asti d’epoca romana, 
era parte con un’altra torre gemella 
di una delle porte della città lungo la 
cinta delle antiche mura merlate. La 
parte inferiore è a pianta poligonale 
a 16 lati, la parte superiore cilindrica, 
risale al XII secolo, è a fasce alter-
nate in cotto e arenaria, tipiche del 
Romanico, ed è stata utilizzata come 
campanile della vicina chiesa di San-
ta Caterina. Sempre in corso Alfieri si 
trova anche la torre Comentina, alta 
38 metri.

È alta 27 metri, ma in origine arrivava 
ai quaranta, il limite posto dal libe-
ro Comune Astese per le torri delle 
famiglie nobili che punteggiavano il 
centro della città. Anche per questo 
Asti è detta la città delle cento torri 
e lo testimoniano le mappe medioe-
vali. La De Regibus, ornata da belle 
finestre a bifora per ogni piano, è a 
pianta ottagonale e un tempo si con-
cludeva con una merlatura ghibellina. 
Faceva parte di un sistema difensivo 
di case-torri all’incrocio tra la con-
trada Maestra (attuale corso Alfieri) 
e la via Roero che scende nel cuore 
dell’antico recinto dei nobili. Per que-
sto la zona è ancora definita l’angolo 
dei Tre Re.

GU
TT

UA
RI

EX
 IN

TE
ND

EN
ZA

 D
I F

IN
AN

ZA

Sorge in piazza Statuto, l’antica piaz-
za delle erbe dove c’era il mercato 
delle verdure ospitato sotto una bel-
la struttura in metallo in stile Liberty 
smantellata negli anni ’40. Piazza 
Statuto, inserita nell’isola pedonale,  
è collegata con la vicina piazza San 
Secondo, il cuore della città dove si 
affacciano il municipio e la Collegiata 
dedicata al Santo. La torre dei Gut-
tuari, a pianta quadrata, è abitata. La 
merlatura ghibellina è stata rifatta nel 
1898. Sulla piazza a pochi metri dal-
la torre, c’è l’antico Caffé San Carlo, 
che nella stagione invernale diventa 
il tradizionale punto di incontro e di 
commerci dei “trifolao”, i cercatori di 
tartufi.

Dopo la fine della Seconda guer-
ra mondiale si discusse a lungo se 
abbattere la Torre Littoria, progettata 
dal famoso architetto friulano Ottori-
no Aloisio, vincitore di un concorso 
nazionale. Fu costruita nel 1935 de-
molendo la bella “Alla” ottocentesca 
dove negli anni ’60 è sorto il palazzo 
della Provincia. La torre è un tipico 
esempio di stile architettonico in 
voga nel Ventennio: svetta tra piazza 
Alfieri e Campo del Palio e incurio-
sisce per la sua forma e l’apertura 
dal lato sud che mostra i vari piani. Il 
coevo edificio sottostante è stato poi 
utilizzato per decenni dall’Intendenza 
di Finanza.
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LA CITTÀ
DI ALFIERI
UN NOME CHE RICORRE 
TRA VIE E PALAZZI

Asti è la città di Vittorio Alfieri det-
to familiarmente dagli astigiani 
“Toju”. Il “risvegliatore dello spirito 
nazionale” vi nacque nel 1749 in 
un bel palazzo, in fase di restauro, 
che ospita anche il Centro nazio-
nale di studi alfieriani. Da visitare al 
pian terreno anche la Fondazione 
“Eugenio Guglielminetti”, intitolata 
allo scenografo astigiano che al-
lestì numerose tragedie alfieriane. 
Suggestivo e imponente il platano 
messo a dimora nel giardino nel 
1849, in occasione del  centenario 
della nascita del poeta. L’albero 
che ha un tronco con circonferen-
za di oltre cinque metri, domina 
la vicina “piazza del cavallo”. La 
toponomastica cittadina dedica a 
Vittorio Alfieri il corso principale e 
la bella piazza trapezoidale dove 
si corre il Palio, con al centro il 
monumento al trageda. “Alfieri” è 
anche il bellissimo teatro ottocen-
tesco. 



Dimora signorile del XIII secolo fu re-
staurata, su commissione di Antonio 
Amedeo Alfieri, dal cugino Benedetto, 
architetto regio, che ne fece un palaz-
zo grandioso e complesso. Nel 1749 
in queste stanze vide la luce Vittorio 
Alfieri e un secolo dopo, nel giardino 
fu piantato un platano per celebrare 
il poeta. L’albero monumentale svetta 
oggi con i suoi 37 metri di altezza e 
oltre 5 di circonferenza.PA
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Realizzato su progetto dell’ingegner 
Domenico Svanascini per iniziativa di 
un gruppo di cittadini dell’emergen-
te borghesia, il teatro fu inaugurato 
nel 1860 nell’ambito di un articolato 
progetto di sistemazione urbanistica. 
È strutturato a ferro di cavallo, con 
quattro ordini di palchi e il loggione. 
Il pittore Francesco Gonin curò la de-
corazione del soffitto e del sipario che 
rappresenta l’apoteosi di Alfieri. 

Era il decumano massimo in epoca 
romana e la medioevale contrada Ma-
estra: ancora oggi, la strada commer-
ciale della città resta corso Alfieri. È la 
principale via dello shopping su cui si 
rincorrono le epoche storiche tra edi-
fici medioevali, palazzi settecenteschi 
e costruzioni in stile Liberty. Su corso 
Alfieri si affacciano bar, pasticcerie, 
gelaterie, boutique, negozi eleganti e 
alcune librerie.

PALAZZO MAZZETTI

È un palazzo storico imponente e sorprendente in corso Alfieri 357. A metà 
del Settecento, fu trasformato dall’architetto Benedetto Alfieri in una delle 
dimore più ricche e lussuose dell’aristocrazia mercantile astigiana. Scalone 
d’ingresso, salone delle feste, stanze e soffitti decorati e arricchiti di stucchi 
e dorature. Restaurato dalla Fondazione Cassa Risparmio di Asti è sede 
della pinacoteca civica e ospita mostre di straordinario interesse (fino al  29 
maggio “Ricordi Futuri” sul tema della memoria). Da non perdere la visita 
alle storiche cantine trasformate in spazi d’arte, la collezione dei ritratti del 
Pittatore, le opere in legno intarsiato del Bonzanigo e le opere d’arte moder-
na con quadri da Guttuso a Cagli. Godibile la nuova caffetteria del palazzo 
con bello spazio aperto sui giardini di piazza Roma. Da palazzo Mazzetti, 
attraversando corso Alfieri, si entra a palazzo Ottolenghi altro edificio storico 
con saloni barocchi recentemente restaurati. Al piano terra c’è un ricco mu-
seo del Risorgimento con bandiere e cimeli, e uno spazio sotterraneo dove 
si trova l’esempio di un rifugio antiaereo della Seconda guerra mondiale 
(negli anni ’40 il palazzo era sede della Prefettura). 
Info: www.palazzomazzetti.it.
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San Secondo, patrono della città, si 
celebra il primo martedì di maggio 
con l’offerta del Palio, la messa solen-
ne e la Minestra dei poveri. La sera 
prima, il “lundes d’j feu”, uno spetta-
colo pirotecnico illumina le sponde del 
Tanaro. Il primo mercoledì di maggio 
nel centro centinaia di bancarelle dan-
no vita alla Fiera Carolingia, tradizione 
della fine del XIV secolo. Già allora, i 
mercanti davano vita a una grande 
fiera nei giorni della festa del patrono.

La Biblioteca Astense dedicata a 
Giorgio Faletti organizza a giugno il 
festival Passepartout con grandi 
ospiti come Galimberti, Cacciari, Da-
verio, Mieli.
Info: www.passepartoutfestival.it
L’estate astigiana si apre all’insegna 
di Asti Teatro (giugno e luglio): una 
rassegna di drammaturgia contem-
poranea che si svolge in spazi sug-
gestivi del centro storico.
Info: www.comune.asti.it
Sul palco di Asti Musica (luglio) al-
lestito in piazza Cattedrale si sono 
succeduti nei vent’anni della mani-
festazione grandi artisti come Patty 
Smith, James Brown, Paolo Conte.
Info: www.comune.asti.it
L’ultima domenica di novembre cul-
mina Asti d’Appello, premio lettera-
rio che concede una seconda chan-
ce ai romanzi che hanno sfiorato 
l’oro ai maggiori premi nazionali.
Info: www.premioastidappello.org

LE MANIFESTAZIONI
E GLI EVENTI
DA MAGGIO A SETTEMBRE UN FITTO CALENDARIO

IL PALIO DI ASTI

Antica sfida risalente al XIII secolo tra 21 cavalli purosangue, in rappre-
sentanza di rioni cittadini e comuni, montati a pelo cioè senza sella. La 
corsa, che si svolge la terza domenica di settembre, è preceduta da un 
corteo storico in cui 1200 figuranti sfilano tra le vie del centro. La città è 
addobbata con bandiere e gonfaloni e si anima tra Palio degli sbandiera-
tori, cene propiziatorie, mercatino e prove dei cavalli (venerdì e sabato). 
Al vincitore della corsa va un drappo di velluto, il Palio appunto, dipinto 
ogni anno da un artista diverso; al secondo arrivato una borsa di monete 
d’argento; al terzo gli speroni; al quarto un gallo e al quinto la coccarda. 
L’ultimo arrivato si aggiudica l’“inchioda”, un’acciuga con l’insalata.
Info: www.palio.asti.it - biglietteriapalio@comune.asti.it



È un concorso enologico che premia 
i migliori vini del panorama nazionale. 
Culmina in una manifestazione che 
richiama gli enoappassionati da tut-
ta Italia e si svolge a settembre, dal 
secondo fine settimana fino alla terza 
domenica del mese. Degustazioni, 
serate d’assaggio e appuntamenti 
enogastronomici come i Piatti d’Auto-
re preparati dai più noti chef.
Info: www.doujador.it DO
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“Il ristorante all’aperto più grande d’I-
talia”. Il Festival delle Sagre è un villag-
gio gastronomico ricostruito in piazza 
del Palio nel secondo fine settimana 
di settembre dalle pro loco. Ognuna 
presenta i piatti tipici della tradizione. 
Al mattino una sfilata con migliaia di 
figuranti, animali e vecchi trattori attra-
versa il centro mostrando i momenti 
della vita contadina.
Info: www.festivaldellesagre.it 

È un evento che promuove un tipico 
piatto piemontese: la bagna cau-
da, salsa a base d’aglio, acciughe 
e olio. Si svolge il terzo weekend di 
novembre coinvolgendo centinaia di 
ristoranti, osterie e cantine storiche 
ad Asti e nel mondo. A mezzanotte ci 
si ritrova in piazza San Secondo per il 
Barbera Kiss: con coraggio ci si bacia 
dopo aver mangiato la bagna cauda.
Info: www.bagnacaudaday.itBA
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È il festival degli artisti di strada. Si tiene 
nell’ultimo weekend di agosto. Viarigi, 
piccolo borgo monferrino tra Asti e 
Alessandria, si colora di acrobati, gio-
colieri, maghi, saltimbanchi, prestigia-
tori, mangiatori di fuoco, musicisti. 

Il polentonissimo è alla 443° edizione: si 
svolge la seconda domenica di marzo 
dal 1573 a Monastero Bormida. E’ le-
gato alla leggenda dei magnin che sta-
gnavano le pentole.  La polenta viene 
cotta in un enorme paiolo di rame.  

Fiera storica dei buoi, i “giganti bian-
chi” del Monferrato, che cade il secon-
do mercoledì prima di Natale a Mon-
calvo. Da non perdere la colazione: 
minestra di trippa e barbera. È abbina-
ta alla Sagra del bollito misto. 

Il primo weekend di maggio Nizza 
Monferrato dedica una tre giorni alla 
sua “rossa”: banco degustazioni con 
oltre 50 cantine vinicole presenti, in-
contri culturali, mercatino enogastro-
nomico e cibo di strada. 

Spettacolare rievocazione storica 
dell’assedio subito dalla città di Ca-
nelli nel 1613. Oltre 2 mila figuranti in 
costume ricreano il clima di quei giorni 
tra combattimenti e osterie. D’obbligo il 
Testone, moneta dell’assedio. 
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QUANDO NEL MONFERRATO 
C’ERA IL MARE
IL MUSEO DELLE CONCHIGLIE E DEI CETACEI CHE NUOTAVANO TRA LE VIGNE

BALENA TERSILLA

Nel Pliocene, fra 5 e 2 milioni di anni fa, in Piemonte e in tutta la Pianura 
Padana c’era il mare: oltre a incidere sulle tipologie dei terreni, questa 
antica presenza è ancora viva oggi attraverso i resti fossili degli animali 
acquatici. Negli anni sono state rinvenute centinaia di conchiglie, scheletri 
di balenottere, delfini e altre creature acquatiche. La più nota è la Balena 
Tersilla rinvenuta in una vigna di San Marzanotto, frazione di Asti. Ma ci 
sono anche la Balenottera di Valmontasca (Vigliano d’Asti), la Balena di 
Portacomaro e i delfini di Belangero e Settime. Tutti i reperti sono esposti 
al Museo paleontologico di Asti ospitato al Palazzo del Michelerio.

Info: www.parchiastigiani.it - enteparchi@parchiastigiani.it



PROGRAMMA DELL’ ADUNATA

SABATO 16 APRILE

VENERDÌ 13 MAGGIO

ore 9,00

a seguire

a seguire

ore 11,00

ore 18,30

ore 19,00

ore 19,30

Alzabandiera
Piazza San Secondo
Deposizione corona al monumento ai Caduti
Piazza Libertà
Deposizione corona al monumento ai Caduti
Piazza 1° maggio
Inaugurazione Cittadella degli Alpini
Piazza Campo del Palio
Onori iniziali a Labaro Ana e Bandiera di Guerra inizio 
sfilamento
Polo Universitario Asti - Via Santa Cecilia - Corso Alfieri 
Piazza San Secondo
Arrivo dei Gonfaloni: Regione Piemonte, Provincia e 
Comune di Asti e tutti i Comuni della Provincia. Arrivo dei 
labari e vessilli delle Associazioni combattentistiche e d’Arma.
Arrivo del Labaro Ana. Arrivo della Bandiera di Guerra
Piazza San Secondo
Onori finali alla Bandiera di Guerra, gonfaloni di Regione 
e Comune e Labaro Ana che raggiungeranno la sede 
comunale	
Piazza San Secondo

Conferenza stampa di presentazione dell’89ª Adunata na-
zionale alla stampa nazionale e locale - Comune di Asti (Piaz-
za San Secondo, 1)

ore 10,45

SABATO 14 MAGGIO

Visita del Presidente nazionale
al S.O.N.,Protezione Civile Ana e Ospedale da Campo Ana
Incontro con le delegazioni Ana all’estero, delegazioni 
Ifms e militari stranieri
Teatro Alfieri (via Leon Grandi 16, Asti)
Lancio paracadutisti
Stadio comunale
Messa in suffragio di tutti i Caduti concelebrata dal 
Vescovo di Asti e dall’Ordinario Militare
Cattedrale
Sfilata con Labaro e vessillo di Asti
Cattedrale - Via Caracciolo - Piazza Cairoli - Corso Alfieri - Via 
Teatro Alfieri
Saluto del sindaco e del Presidente nazionale a tutte le 
autorità, al Consiglio Direttivo Nazionale e ai Presidenti di Sezione Ana
Teatro Alfieri (via Leon Grandi 16, Asti)
Concerti di cori e fanfare
Città e Comuni limitrofi

ore 8,00

ore 10,30

ore 12,00

ore 16,00

ore 17,30

ore 18,00

ore 20,30

Ammassamento negli spazi assegnati
Zona Nord-Ovest Asti
Onori  alla massima autorità presente
Corso XXV aprile (tra Rotonda dei ragazzi e Rotonda dell’Anelli)
Inizio sfilamento e resa degli onori a destra in Pazza Alfieri 
(Autorità) - Teatro Alfieri (via Leon Grandi 16, Asti)
Scioglimento
Via Monti e dintorni 
Allocuzioni di saluto tra sindaco di Asti e di Treviso. 
Passaggio della stecca. Ammainabandiera. Resa degli 
onori alla massima autorità presente. Onori ai gonfaloni e al 
Labaro che lasciano lo schieramento
Piazza San Secondo

DOMENICA 15 MAGGIO

ore 8,00

ore 8,45

ore 9,00

a seguire

ore 20,00



ORDINE DI SFILAMENTO (x9) DELLE RAPPRESENTANZE E
DELLE SEZIONI PER L’89ª ADUNATA NAZIONALE DI ASTI

15 MAGGIO 2016

1° SETTORE, inizio sfilamento ore 9,00
1° Fanfara Militare
Reparti alpini di formazione con Bandiera
Gruppi Ufficiali e Sottoufficiali delle Truppe Alpine in servizio
Gonfaloni di Regione, Provincia, Comune di Asti, tutti i Gonfaloni della 
Provincia di Asti
Rappresentanza “Pianeta difesa”
2º Fanfara militare
Labaro dell’Associazione Nazionale Alpini e Consiglio Direttivo Nazionale
Stendardo Istituto Nastro Azzurro
Stendardo Unirr
Alpini decorati, mutilati e invalidi su automezzi
Premio Fedeltà alla Montagna
Operazione Albatros
Rappresentanza equipaggio Nave Alpino
Rappresentanza Ifms e militari stranieri
Rappresentanza Crocerossine
Rappresentanza Croce Nera con fanfara

2º SETTORE, presumibile inizio sfilamento ore 9,30
Alpini di Zara, Fiume e Pola
Sezioni all’estero: Sud Africa, Argentina, Australia, Brasile, Canada,
New York, Cile, Uruguay, Belgio, Lussemburgo, Gran Bretagna, Nordica, 
Germania, Danubiana, Svizzera, Francia

3º SETTORE, presumibile inizio sfilamento ore 10,00
Sezioni del Centro, Sud e isole: Sicilia, Sardegna, Bari, Napoli, Latina,  
Roma, Marche, Molise, Abruzzi
Sezioni della Toscana: Firenze, Pisa, Lucca, Livorno, Massa Carrara Alpi 
Apuane

4º SETTORE, presumibile inizio sfilamento ore 11,00
Sezioni del Friuli Venezia Giulia: Trieste, Gorizia, Carnica, Gemona, Civida-
le, Udine, Palmanova, Pordenone
Sezioni Trentino–Alto Adige: Bolzano, Trento
Sezioni del Veneto: Cadore, Belluno, Feltre, Valdobbiadene, Vittorio Vene-
to, Conegliano, Treviso, Venezia, Padova, Asiago, Marostica, Bassano del 
Grappa, Valdagno, Vicenza, Verona

5º SETTORE, presumibile inizio sfilamento ore 13,30
Centro Coordinamento Interventi Operativi
Protezione Civile Ana
Ospedale da campo

6º SETTORE, presumibile inizio sfilamento ore 14,15
Sezioni dell’Emilia Romagna: Bolognese Romagnola, Modena, Reggio 
Emilia, Parma, Piacenza
Sezioni della Lombardia: Valtellinese, Colico, Brescia, Vallecamonica, 
Salò, Luino, Varese, Como, Lecco, Bergamo, Monza, Milano, Cremona, 
Pavia

7º SETTORE, presumibile inizio sfilamento ore 16,45
Sezione della Valle d’Aosta: Aosta
Sezioni della Liguria: La Spezia, Genova, Imperia, Savona
Sezioni del Piemonte: Domodossola, Intra, Omegna, Valsesiana, Cu-
neo, Saluzzo, Mondovi’, Biella, Ivrea, Val Susa, Pinerolo, Novara, Vercelli, 
Ceva, Torino, Casale Monferrato, Acqui Terme, Alessandria

8º SETTORE, presumibile inizio sfilamento ore 18,45
Sezione di ASTI
Comitato Organizzatore Adunata 
Gonfalone Città di Treviso, Conegliano, Valdobbiadene, Vittorio Veneto
Vessilli Sezione Treviso, Conegliano, Valdobbiadene, Vittorio Veneto con 
lo striscione “Arrivederci all’Adunata del Piave nel 2017”
Gruppo di 144 bandiere a ricordo dei 144 anni del Corpo degli Alpini
Rappresentanza del Servizio d’Ordine Nazionale

I riferimenti orari sono puramente indicativi e potranno subire variazioni in 
più o in meno anche in misura significativa.



LA CITTADELLA DEGLI ALPINI

Nata nel 2007 e divenuta il tradizionale luogo d’incontro tra gli Alpini di 
ieri e di oggi, anche quest’anno ad Asti le Truppe Alpine daranno vita alla 
suggestiva Cittadella Militare. 

Nella cornice di piazza Campo del Palio, la Brigata alpina Taurinense al-
lestirà una mostra dei più moderni  mezzi, armi ed equipaggiamenti in 
dotazione alle Penne Nere, permettendo al pubblico di tuffarsi nella realtà 
odierna della specialità alpina.

Molto ricca la proposta per il 2016: gli istruttori del Centro Addestramento 
Alpino di Aosta prepareranno, nell’area dedicata alla montagna, un muro 
di arrampicata, un ponte tibetano e una pista artificiale di sci di fondo. 

Alla Cittadella, i visitatori potranno ammirare da vicino i veicoli multiruolo 
Lince, le blindo Centauro, l’obice FH70 ed il mortaio Thomson/Brand da 
120mm. Nella tenda dedicata alle armi saranno esposti il fucile Beretta 
ARX 160, la mitragliatrice FN MINIMI e l’intramontabile MG 42/59. Il Genio 
interverrà con i mezzi di bonifica degli ordigni esplosivi ed uno spazio sarà 
dedicato all’Aviazione dell’Esercito.

Per i più fortunati, l’emozione di essere liberati dai Rangers al termine di 
una irruzione in cui è il visitatore l’ostaggio da salvare. 

Fra le novità di questa edizione della Cittadella, lo spazio dedicato alla 
recente missione UNIFIL in Libano, che ha impegnato la Taurinense da 
ottobre 2015 ad aprile 2016. Una mostra illustrerà le attività dei Caschi 

Blu nella Terra dei Cedri. Grazie alla fedele riproduzione di una parte della 
“Blue Line”, il visitatore potrà ammirare uno scorcio di Libano. Gli equi-
paggiamenti, i mezzi ed i materiali impiegati in Teatro Operativo arricchi-
ranno ulteriormente lo spazio dedicato a UNIFIL. Gli ospiti, inoltre, potran-
no interagire direttamente con gli Alpini appena rientrati dalla missione.
Anche in Italia gli Alpini svolgono un ruolo fondamentale per la sicurezza 
della collettività, ad esempio, nell’ambito dell’operazione Strade Sicure a 
supporto delle Forze di Polizia e nella bonifica del territorio dai residuati 
bellici. Gli Alpini, quindi, come risorsa per il Paese, impegnati in Patria e 
all’Estero a favore della sicurezza e della stabilità.

Come di consueto verranno presentati il Meteomont, il servizio meteoro-
logico del Comando delle Truppe Alpine e gli equipaggiamenti medici e 
delle trasmissioni in dotazione alle unità alpine. 

Ma la Cittadella non è solo la vetrina degli Alpini di oggi. Un importante 
spazio sarà dedicato alla storia del Corpo, grazie da una originale mostra 
di cimeli provenienti dal Museo Nazionale degli Alpini di Trento mentre i 
gruppi di rievocazione storica ci riporteranno con le loro ricostruzioni alla 
realtà degli Alpini nelle due Guerre Mondiali. Completerà il quadro lo stand 
Info-Team, dove i giovani interessati alla carriera militare potranno ricevere 
tutte le informazioni aggiornate.

Le Truppe Alpine vi aspettano ad Asti a partire dal 13 maggio, giorno di 
inaugurazione della Cittadella. Le visite continueranno per tutte e tre le 
giornate dell’89ª Adunata Nazionale e si concluderanno domenica sera.



MOSTRE ED ESPOSIZIONI

SALVARE LE PENNE. ICONOGRAFIA E REPERTI TRA AMORI E TRINCEA 
Dove: Palazzo dell’Enofila corso Felice Cavallotti 45, Asti
Orari: Inaugura il 1° maggio; dal 2 al 8 maggio aperture straordinarie festa 
patronale San Secondo; dal 8 al 12 maggio apertura mattutina riservata 
alle scuole; dal 13 al 15 maggio ore 9-23
Mostra sulla Prima guerra mondiale. Si racconta il ruolo della donna in 
Italia e in Europa. Esposizione di riviste d’epoca, stampe di giornali, vi-
gnette, oggetti tipici della trincea, armi, divise e moto d’epoca. Personale 
di Adriana Bisi, donna vignettista de Il Popolo d’Italia. Vignette di Giu-
seppe Novello. Ricostruzione di una trincea. Vignette di Luigi Piccatto. 
Sezione dedicata a Paul Iribe, artista francese, documenti e fotografie 
originali provenienti dall’archivio degli eredi del generale Stefano Lombar-
di, intendente di campo durante la Prima guerra mondiale. La mostra è a 
cura di Dino Aloi. 

NOI ALPINI
Dove: Palazzo dell’Enofila corso Felice Cavallotti 45, Asti
Orari: Inaugura il 1° maggio; dal 2 al 8 maggio aperture straordinarie festa 
patronale San Secondo; dal 8 al 12 maggio apertura mattutina riservata 
alle scuole; dal 13 al 15 maggio ore 9-23
Mostra di fotografie: 170 immagini scattate a metà degli Anni Sessanta da 
Enzo Isaia, allora sottotenente e fotografo dilettante di 22 anni, compon-
gono un interessante ritratto della vita quotidiana degli Alpini. Si raccon-
ta l’esperienza dei giovani dal primo ingresso in caserma, passando per 
l’addestramento, i campi invernali ed estivi, il congedo e le Adunate Ana. 
La presentazione e le didascalie sono state curate da Giulio Bedeschi, 
autore di “Centomila gavette di ghiaccio”.
 
COLORI E SFUMATURE DI PAESAGGI MONFERRINI PATRIMONIO DELL’UMANITÀ 
UNESCO
Dove: Palazzo dell’Enofila corso Felice Cavallotti 45, Asti
Orari: Inaugura il 1° maggio; dal 2 al 8 maggio aperture straordinarie festa 
patronale San Secondo; dal 8 al 12 maggio apertura mattutina riservata 
alle scuole; dal 13 al 15 maggio ore 9-23
200 fotografie sui paesaggi del Monferrato firmati da Enzo Isaia

MOSTRA DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEI SOLDATI DI MONTAGNA
Dove: Palazzo dell’Enofila corso Felice Cavallotti 45, Asti
Orari: dal 13 al 15 maggio ore 9-23
Mostra IFMS a cura della Sezione Ana di Bergamo

UN CUORE PIÙ GRANDE DELLA GUERRA. I CANTI DEL POPOLO SOLDATO 
ATTRAVERSO LA GRANDE GUERRA 
Dove: Battistero di San Pietro, corso Vittorio Alfieri 2, Asti
Orari: Dal 13 al 15 maggio dalle 9 alle 23
Esposizione di pannelli con i testi e riproduzioni audio video dei canti tra-
dizionali. 

VENTO DI BANDIERE IN OMAGGIO ALLE PENNE NERE
Dove: Archivio di Stato via Govone 9, Asti
Orari: dal 6 al 23 maggio
Il Palio di Asti. La Donna nel Palio e la sua presenza storica sul territorio.  
Oggetti, reperti, costumi, curiosità e testimonianze delle attività paliofile 
dal 1967 a oggi. Progetto a cura della Commissione Storica del Collegio 
dei Rettori.

PRINCIPESSA VALENTINA E I PERSONAGGI FAMOSI DELLA STORIA DI ASTI
Dove: Sala dei Trofei via Pietro Micca 36A, Asti
Orari: dal 12 al 16 maggio dalle 10 alle 22
Mostra di manichini in costume storico dal XIV al XIX secolo con ambien-
tazioni sceniche. Durante la tre giorni di mostra saranno proposte delle 
rievocazioni storiche di torture e supplizi medievali. Info: 335 6641102

RICORDI FUTURI
Dove: Palazzo Mazzetti corso Vittorio Alfieri, 357, Asti
Orari: fino al 29 maggio da martedì a domenica dalle 9,30 alle 19,30 (ul-
timo ingresso 18,30) - Biglietto: 7 euro; ridotto 5 euro; scolaresche 3 euro
Opere di trentasette artisti in mostra. A cura di Ermanno Tedeschi.

GIOIELLI FANTASIA. SOGNI AMERICANI
Dove: Palazzo Mazzetti Corso Vittorio Alfieri, 357, Asti
Orari: dal 15 aprile al 2 ottobre da martedì a domenica dalle 9,30 alle 
19,30 (ultimo ingresso 18,30) - Biglietto: 5 euro; ridotto 3 euro.
Oltre 500 esemplari di Gioielli Fantasia provenienti dalla Collezione perso-
nale di Patrizia Sandretto Re Rebaudengo. 



IL VILLAGGIO DELL’ADUNATA

Il Villaggio dell’Adunata si sviluppa nel centro di Asti, in piazza Campo del 
Palio. La scelta di collocarlo nel cuore della città è stata fatta per dedicare 
una piazza intera al Villaggio e alla Cittadella degli Alpini, in una posizione 
strategica anche per la sfilata di domenica. Per la sfilata le tribune sono 
collocate in piazza Alfieri, a due passi da piazza Campo del Palio.
All’interno del villaggio sono presenti le aziende Partner dell’Adunata, la 
Grande Ristorazione ufficiale e l’Expo del Territorio.

IL VILLAGGIO DEI PARTNER

Le aziende Partner dell’Adunata e i licenziatari Ana sono presenti all’in-
terno del Villaggio con gazebo e stand dedicati. In quest’area si possono 
trovare tutti i prodotti con il marchio ufficiale della 89ª Adunata Nazionale 
Alpini Asti 2016 e con il marchio Ana. 

LA GRANDE RISTORAZIONE

I padiglioni della grande ristorazione allestiti in città nei giorni dell’Adunata 
offrono un servizio agli alpini che partecipano all’evento e a chi, accom-
pagnatori e cittadini, vive l’Adunata da spettatore. Le principali aree sono 
collocate in piazza Campo del Palio, dove sono allestiti quattro padiglioni, 
ognuno dei quali con un menù tematico: il ristorante dei prodotti tipici asti-
giani, il ristorante della carne piemontese, il ristorante del pesce e il Pasta 
Party. Queste aree sono diventate nel corso degli anni dei veri e propri 
luoghi di aggregazione nei quali ci si può incontrare, vivere momenti convi-
viali e di festa, sempre all’interno dei binari della correttezza e della civiltà.
Gli altri punti di ristoro ufficiali sono collocati in giro per la città: piazza Li-
bertà, piazza Roma, piazza Statuto, piazza I Maggio e piazza Santa Maria 
Nuova. Le strutture sono aperte da giovedì 12 a domenica 15 maggio.

L’EXPO DEL TERRITORIO

Accanto alle aziende partner dell’Adunata, viene allestito l’Expo del Terri-
torio, nel quale le aziende astigiane espongono le eccellenze enogastro-
nomiche locali. L’Expo del Territorio viene realizzato grazie alla partnership 
con la Coldiretti di Asti, partner dell’Adunata e sostenitore della promozio-
ne del territorio e dei suoi prodotti tipici.

Il Villaggio è aperto al pubblico da giovedì 12 a domenica
15 maggio, anche in orario serale.







TERRE DI QUALITÀ

LA BARBERA AMICA DEGLI ALPINI

Si chiama “Amica degli Alpini”, 
la bottiglia ufficiale dell’Adunata di 
Asti. Il vino non poteva che essere 
una Barbera d’Asti Docg. Il vitigno 
barbera è il più coltivato in Piemon-
te ed in particolare nell’Astigiano. 
Sono i vignaioli del Consorzio Terre 
di Qualità, promosso da Coldiretti 
Asti, ad aver selezionato le uve mi-
gliori fra i cosiddetti “surì”, ovvero 
le migliori colline del Monferrato. 
Non si tratta di un’iniziativa fine a se 
stessa, sono cinque anni ormai che 
Coldiretti Asti ha avviato un proget-
to, denominato “Barbera Amica”, 
che vuole elevare la qualità del vino 
e dare maggiore valore aggiunto ai 
produttori. I tecnici Coldiretti se-
guono l’iter produttivo in vigneto ed 
attendono il momento di maturazio-
ne migliore per la raccolta delle uve. 
Il Centro Studi Vini del Piemonte, 
che ha sede a San Damiano d’A-
sti, ha invece ideato uno specifico 
protocollo di vinificazione per otte-
nere da questo meraviglioso vino i 
migliori colori, profumi e sapori. La 
selezione “Amica degli Alpini”, con 
etichetta speciale, sarà distribuita, 
in sole 15 mila bottiglie, esclusi-
vamente all’Adunata di Asti.

NEL VILLAGGIO SI TROVERANNO LE MIGLIORI TIPICITÀ

Il Villaggio dell’Adunata, grazie all’impegno di Coldiretti Asti e Fonda-
zione Campagna Amica, oltre alla “Barbera Amica degli Alpini”, pro-
porrà anche le migliori tipicità monferrine. I punti ristorazione offriranno le 
carni allevate nell’Astigiano, carni avicole e suine, ma soprattutto l’invi-
diata carne bovina della Razza Piemontese. E’ la razza autoctona più 
importante d’Italia ed è la principale fra gli 865 allevamenti bovini della 
provincia di Asti. Con il marchio di qualità Coalvi, la bovina Piemontese 
è in assoluto la carne con i contenuti minori di grassi e colesterolo ed ha 
una succosità e un gusto senza pari. Di aspetto rosso intenso, sarà pre-
parata dalle agrimacellerie, in esclusiva per l’Adunata, da gustare anche 
cruda nella versione battuta al coltello.
Il menù dell’Alpino per l’Adunata di Asti sarà poi arricchito dai preziosi 
ortaggi e verdure delle valli Tanaro e Belbo, dalle stupefacenti Robiole di 
Roccaverano e dagli altri formaggi di qualità del territorio. Fra i dolci non 
potranno mancare quelli a base Nocciola Piemonte Igp, coltivata nella 
varietà Tonda Gentile Trilobata su ben 3.870 ettari.

ASTIGIANO, DOVE LA CAMPAGNA E’ AMICA

Nella provincia di Asti, fra il Monferrato, la Langa e il Roero, grazie all’im-
pulso dato da Coldiretti con le iniziative di “Campagna Amica”, sono 
centinaia le cascine che ricevono i consumatori, offrendo assaggi e de-
gustazioni di prodotti tipici, percorsi culturali, architettonici, naturalistici e 
sportivi, giornate di relax al contatto con la natura. Sul sito internet ufficiale 
dell’Adunata potrete trovare, ad esempio, un elenco delle Fattorie Didatti-
che, ci sono poi oltre 130 Punti Campagna Amica, centinaia di Cantine e 
le già citate Agrimacellerie che con le Agrisalumerie e le Agrilatterie 
sono 49, un record per una provincia piccola come quella di Asti. L’offerta 
è poi particolarmente ricca grazie agli Agriturismo, agli Agrimercati e alle 
Botteghe di Campagna Amica (vedasi il sito www.campagnamica.it).

13 • 14 • 15 MAGGIO
BOTTIGLIA UFFICIALE

DELL’ADUNATA

L’etichetta della bottiglia ufficiale 
dell’Adunata, il vino è una 

selezione di Barbera d’Asti Docg 
dei produttori di Terre di Qualità



         

LE CARTOLINE DELL’ADUNATA

Manifesto ufficiale Adunata 2016 Filippo Pinsoglio Antonio Guarene

Le medaglie d’oro astigiane

Michele OttavianoFabrizio FassiGianni Ainardi

Marisa Garramone

Gaia Brusasco

Marisa Garramone

Annullo Sabato 14 maggio

Annullo Domenica 15 maggio

Il Comitato organizzatore dell’Adunata, in colla-
borazione con il Centro Filatelico e Numismatico 
di Asti, propone le cartoline e gli annulli speciali 
dedicati ad Asti 2016. Le cartoline dell’89ª Adu-
nata sono otto: due sono state disegnati da stu-
denti del Liceo artistico Benetto Alfieri, una è la ri-
produzione del Manifesto dell’Adunata Asti 2016, 
una è dedicata alle tre Medaglie d’oro (Luigi Pi-
glione di Corsione, Cesare Bella di Rocca d’Araz-
zo e Vittorio Montiglio, la cui famiglia aveva origini 
a Casorzo). Le altre sono a firma di artisti locali. 
Le cartoline saranno racchiuse in un cofanetto. 
Possono essere timbrate con l’annullo speciale 
dell’Adunata al Palazzo della Provincia, piazza 
Alfieri 30, e al Palazzo dell’Enofila, corso Felice 
Cavallotti 45, sabato 14 maggio e domenica 15 
maggio dalle 8 alle 20. 



Chiesa di S. Silvestro: Alpino Monte Saccarello - Imperia; Alpina 
“Rino Celoria” - Savigliano (Cn)
	
Chiesa di S. Paolo: Ana Italo Timallo - Voghera; Alpino Palazzo-
lese - Palazzolo Sull’Olio (Bs)
				  

Portacomaro - Casa della Musica: Ana Monte Alto - Rogno 
(Bg); Polifonico Astense (At)

Agliano Terme -  Chiesa di San Giacomo Maggiore: Ana Val-
lebelbo - Asti; Ana Roma; Alpino Val Tanaro - Alessandria

San Marzanotto - Asti - Chiesa di San Marziano: Alpino “La 
Preara” - Lubiara (Vr)

Castiglione d’Asti - Chiesa di San Martino; Soreghina Ana 
Genova

Celle Enomondo Chiesa di Sant’antonio Abate: Congedati 
Brigata Alpina Taurinense
		
Castagnole Lanze - Chiesa di San Pietro in Vincol: 
Ana Latina; 
		
Montechiaro d’Asti - Chiesa Ss. Bartolomeo e Caterina: 
Monte Orsaro Ana Parma; Amici Montagna Cai di Asti
		
Santena - Teatro Elios: Ana Gemona 
		
Aramengo - Chiesa Sant’Antonio Abate: Voci d’Alpe -  Alpini 
Santa Margherita Ligure
		
Mongardino - Chiesa Di San Giovanni Battista: Alpino La Bis-
soca - Villanova D’asti; Ana Oderzo (Tv)
		
Nizza Monferrato - Foro Boario: Alpin Dal Rosa - Valsesiana; 
Alpini Passons - Udine
		
Alessandria - Chiesa di San Giovanni Evangelista: Ana Se-
zione Udine; Ana Montenero - Alessandria
		

Ospedale Cardinal Massaia: Ana Vallebelbo (At)
	
Casa di Riposo Citta’ di Asti: Ana Baita Caviet - Leini’ (To)

Casa Circondariale Asti - Quarto: Coro Alpino La Bissòca 
Villanova D’asti
	  	
Casa di Riposo Monsignor Marello: Coro sulle Note del Lago 
Osiglia (Sv)
		
Casa di Riposo Opera Pia Tellini: Coro  Vôs De Plane  Udine 
		
Residenza Casamia: Coro La Marmotta Bernezzo (Cn)

Chiesa Di S. Martino: Alpini Merano; Bolzano; Mesulano; Vittorio 
Veneto (Tv); Ana Montecavallo; Villotta; Basedo (Pn)

Chiesa di Nostra Signore di Lourdes:  Ana Moncalieri (To); I 
Fieuj D’la Douja; Asti
			 
Chiesa di S. Caterina: Alpini San Salvo; Abruzzi; Le Tre Valli;
Saluzzo
				  
Chiesa di S. Giovanni Bosco: Ana Canossa; Reggio Emilia;
Corale Sanstefanese; Santo Stefano Roero (Cn)
		
Chiesa di S. Domenico Savio: Penne Nere della Val Bormida - 
Saliceto (Cn); Fioccorosso - Monza
		
Chiesa Di S. Maria Nuova: Ana Baita Caviet - Leini’ (To) - Vôs 
De Plane Udine 
			 
Chiesa Di S. Rocco: Stella Alpina - Alba (Cn)

FUORI CITTÀ GIOVEDÌ 12 MAGGIO:

20,45 - Cocconato - Chiesa Parrocchiale - Ana San Maurizio
            Canavese (To)

ASTI CITTÀ VENERDÌ 13 MAGGIO:

15,00 -

15,00 -

15,00 -

16,00 -

16,00 -

16,00 -

20,30 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

20,30 -

20,30 -

20,30 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

21,00 -

FUORI CITTÀ VENERDÌ 13 MAGGIO:

Programma aggiornato al 29 Febbraio 2016PROGRAMMA CORI



San Damiano d’Asti  Frazione Gorzano - Chiesa Santa Ma-
ria della Pieta’: Ana Vittorio Veneto
		
Revigliasco d’Asti - Chiesa di San Martino: Ana San Maurizio 
Canavese
		
Penango - Chiesa di San Grato: Ana Stelle Alpine -Bari
		
Tonco - Chiesa di S.Maria e S. Giuseppe: Medio Sangro - 
Atessa (Ch)
		
Ferrere - Chiesa di San Secondo: Ana Torino; Compania Dij 
Cantor - Ferrere (At)
		
Cantarana - Bocciodromo: Ana Collegno (To)

Collegio dei Geometri: Alpino Bissoca - Villanova d’Asti (At)

Chiesa di S. Pietro: Val San Martino - Cisano Bergamasco (Bg); 
Ana Moncalieri (To)

Anfass - Sede di Asti: Ana La Sorgente - Morgano (Tv)

Chiesa di S. Maria Nuova: Ana Amici Miei - Montegalda (Vi); La 
Ceseta - Sandigliano (Bi)

Chiesa di S. Martino: Ana Gemona (Ud); Sulle Note del Lago - 
Osiglia (Sv)

Chiesa di Nostra Signore di Lourdes: Gruppo Medio Sangro - 
Atessa (Ch); Conegliano (Tv); La Marmotta Bernezzo (Cn)

Chiesa di Maria Ausiliatrice: Corale Alpina Monasterolese - Mo-
nasterolo (To) - Ana Monte Alto - Rogno (Bg)

Chiesa di S. Domenico Savio: Ana Monte Orsaro - Parma; Ana 
- Cai Valbertina Franco Ballabio (Va) 

Palco 19: Ana Campo dei Fiori - Varese); Ana Cittadella  (Pd); Ana 
La Rocca - Arona (No); Coro Smalp

Collegiata di San Secondo: Ana Vallebelbo - Asti; Ana Stella del 
Gran Sasso - Abruzzi; Ana di Oderzo (Tv); Cai Uget - Torino

Chiesa di Nostra Signore di Lourdes: Ana Nikolajewka - Desio 
(Mb); Ana I Gravaioli - Maserada (Tv); Associazione Corale Sanste-
fanese - S. Stefano Roero (Cn)
		
Chiesa di S. Caterina: Ana Fameja Alpina - Breda di Piave (Tv); 
Ana Stella Alpina - Berzonno (Vb); Ana G. Bedeschi - Gaiarine (Tv); 
Alpina Valle Maira (Cn)
		
Chiesa di S. Domenico Savio: Edelweiss  Ana Montegrappa - 
Bassano Del Grappa; Alpino “La Preara” - Lubiara (Vr); Alpino La 
Rotonda - Aglie’ (To); Ana Cervere (Cn)
	
Chiesa di S. Giovanni Bosco: Ana Rocce Nere - Rossiglione 
(Ge); Ana Sovere (Bg); Ana Monte Zerbion - Sant’Olcese (Ge); Ac-
qua Ciara Monferrina - Acqui Terme (Al)		

Chiesa di S. Maria Nuova: Malga Roma - Roma; Ana “Nino Bal-
di” - Trieste; Alpino “Adunata” - Sedico (Bl)
		
Chiesa di S. Martino: Alpino Bissoca - Villanova (At); Ana Novale 
- Valdagno (Vi); Ana Domodossola (Vb); Alpini Passons - Udine
	
Chiesa di S. Rocco: Ana Il Rifugio - Seregno (Mb); Ana Latina; 
Alpino Umberto Masotto - Noventa Vicentina (Vi)
		
Chiesa di S. Silvestro: Ana Alpini Ardesio - Bergamo; Ana Monte 
Sillara - I Bagnone (Mc); Corale Alpina Monasterolese - Monaste-
rolo (To)
		
Chiesa di S. Pietro: Ana Stelle Alpine -  Bari; Alpini  Valcavallina 
- Borgounito (Bg); Alpino Rondinella - Sesto San Giovanni (Mi); 
Cisternese - Cisterna d’Asti 
		
Chiesa di S. Paolo: Ana Grigna - Lecco; Coro della Brigata Al-
pina Tridentina in Congedo; Penna Nera - Gallarate (Va); Vôs De 
Plane - Beano Di Codroipo (Ud)
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ASTI CITTÀ SABATO 14 MAGGIO:
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20,30 -

20,30 -

20,30 -

PROGRAMMA CORI



Chiesa della Santissima Trinita’ e Sant’Evasio: Alpino “La Bai-
ta” - Carate Brianza (Mb); Ij Cantor Dla Meidia - Saluzzo (Cn)
		
Cattedrale di Asti - Santa Maria Assunta: Ana Trento; Ana Val-
nure - Bettola (Pc); Ana Roma; Ana Alpini Melzo (Mi)
		
Chiesa Santuario di Nostra Signora di Porta Paradisi; Ana 
Montenero - Alessandria; Congedati del Coro della Brigata Alpina 
Taurinense; Castel Flavon  - Bolzano; Ana Penne Nere - Alme’ (Bg)
		
Chiesa Oblati di San Giuseppe: Ana Canossa - Reggio Emilia; 
Ana Montecavallo - Villotta-Basedo (Pn); Ana Re Di Castello - Da-
one (Tn); Biellese La Campagnola - Mottalciata (Bi)
		
Chiesa  S. S. Annunziata: Ana San Maurizio Canavese (To); Voci 
del “Rosa” - Busto Arsizio (Va)
	
Parrocchia Sacro Cuore: Ana Ten. Guglio Bracco - Saluzzo(Cn); 
Alpini Porretta Terme (Bo); Ana “Su Insieme” - Pistoia; Ana Valti-
done - Piacenza
		
Archivio di Stato: Ana “Ardito Desio” - Palmanova (Ud); Ana Ma-
rostica (Vi)
	
Piccolo Teatro Giraudi - Ex Chiesa di San Giuseppe: Ana 
Udine - Codroipo; Ana Arnica - Laveno Mombello (Va); Tre Valli - 
Venaria Reale (To)

Montegrosso: Alpino Monte Saccarello (Im)

Tigliole: Casa di Riposo: Ana Alte Cime Brescia

San Martino Alfieri - Chiesa di San Carlo e Santa Maria: 
Cai Cinisello Balsamo

Canelli Chiesa di San Tommaso: Ana Colliculum - Collecchio (Pr)

San Damiano d’Asti - Chiesa di San Vincenzo: Alpini Ana 
Preganziol Treviso; Alpino Monte Bernadia Tarcento; Ana Vittorio 
Veneto

Montegrosso - Chiesa di San Secondo e Matteo: Ana 
Martinengo Bergamo; Ana Abbiategrasso Milano; Alpini Carisolo 
(Tn); Alpino Monte Saccarello - (Im)

Calliano - Chiesa del SS. Nome di Maria: I Fieuj D’la Douja - Asti

Canelli - Chiesa di San Tommaso: Ana Vallecamonica Darfo 
Boario Terme; Stella Alpina - Alba; 

Cortandone - Chiesa di S. Antonio Abate:  Soreghina Ana Genova

Costigliole d’Asti - Teatro Municipale: Ana Sesia Biandrate - Ver-
celli; Monte Cervino Ana Sez. Valle D’aosta
		
Tigliole - Chiesa di San Lorenzo: Ana  Alte Cime Brescia

Settime -  Chiesa di San Nicolao: Amici della Montagna di Trissi-
no (Vi); Amici della Montagna Cai Asti

Rocchetta Tanaro - Chiesa Ss. Nicolao e Stefano: Ana - Cai 
Valbertina Franco Ballabio (Va); Alpino Monte Nero - Cividale Del Friuli
			 
Grana - Chiesa dell’Assunta: Corali di Grana, Montemagno e 
Refrancore
		
Mombaruzzo - Teatro Comunale: Stelutis - Brivio (Lc) 
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FUORI CITTÀ SABATO 14 MAGGIO:

Alpino “La Preara” - Lubiara (Vr)
Ana Trento
Alpini Passons - Udine
Ana Canossa - Reggio Emilia
Alpin Dal Rosa - Borgosesia (Vc)
Adunata - Sedico (Bl) 
Alpino Bissoca - Villanova d’Asti (At)
Edelweiss  Ana Montegrappa - 
Bassano del Grappa 
Ana Vallebelbo - Asti

10,00 -
10,30 -
11,00 -
11,30 -
12,00 -
12,30 -
13,00 -
13,30 -

14,00 -

Ana Roma
Ana Grigna - Lecco
Ana Oderzo - Treviso
Ana Stella del Gran Sasso 
Abruzzi
Ana Vallecamonica - Darfo 
Boario Terme (Bs)
Ana Alpini Melzo - Milano
Ana Rocce Nere - Rossiglione 
(Ge)

14,30 -
15,00 -
15,30 -
16,00 -

16,30 -

17,00 -
17,30 -

Mostra sul Canto Alpino “Un cuore più grande della guerra”
Battistero - Ex San Pietro In Consavia

PROGRAMMA CORI



PROGRAMMA CONCERTI BANDE E FANFARE

CONCERTI IN ASTI 
Banda musicale la Tenentina
venerdì  ore 20,30			   Stadio comunale 
Fanfara Montenero
venerdì  ore 20,30 			   Stadio comunale 
Banda Alpina di Gemona
venerdì  ore 20,30 			   Stadio comunale 
Fanfara Alpina Sezione Abruzzi
venerdì  ore 20,30			   Stadio comunale 
Fanfara Alpina Orzano
venerdì  ore 20,30 			   Stadio comunale 
Fanfara Alpina Tridentina
venerdì  ore 21,00 			   Parrocchia Tanaro 
Banda musicale di Montefiorino
sabato  ore 16,00  			   Parrocchia Don Bosco 
Fanfara Alpina di Gemona
sabato  ore 16,00  			   Parrocchia Torretta
Fanfara congedati Julia
sabato  ore 17,00  			   C. Commerciale Nuovo Borgo
Fanfara Alpina Sezione Marche
sabato  ore 17,00  			   Parco della Resistenza
Banda musicale Motta di Livenza
sabato  ore 18,00  			   Parco della Resistenza
Fanfara di Valle Camonica
sabato  ore 18,00 			   Parrocchia San Pietro
Banda musicale di Merlengo
sabato  ore 18,30  			   Parrocchia San Domenico Savio 
Fanfara Stars of Alps
sabato  ore 20,30 			   Stadio comunale
Banda Alpina Montegrappa
sabato  ore 20,30			   Stadio comunale
Fanfara Alpina Valchiese
sabato  ore 20,30			   Stadio comunale
Fanfara congedati Taurinense
sabato  ore 20,30  			   Stadio comunale 

Banda musicale la Tenentina
sabato  ore 20,30 			   Stadio comunale 

CONCERTI FUORI ASTI
 
Fanfara congedati Taurinense 
sabato  ore 11,00			   Montegrosso 
Fanfara Alpina di Scanzorosciate
sabato   ore 17,00		   	 Montegrosso 
Fanfara Alpina di Asso
sabato  ore 18,00			   Moncalvo
Banda Alpina di Sorisole
sabato  ore 20,30			   Castagnole Lanze
Fanfara Alpina Valdostana
sabato  ore 21,00 			   Castell’Alfero 
Fanfara ANA Valsusa
sabato  ore 21,00 			   Calliano 
Fanfara Alpina Borbona
sabato  ore 21,00 			   Montiglio
Fanfara Altopiano di Asiago
sabato  ore 21,00 			   Cossombrato 
Fanfara Alpina Conegliano Veneto
sabato  ore 21,00 			   Canelli 
Fanfara Congedati Orobica
sabato  ore 21,00 			   Berzano San Pietro 
Fanfara congedati Brigata Cadore
sabato  ore 21,00		   	 San Damiano 
Fanfara Alpina Carnelli 
sabato  ore 21,00 			   Cerro Tanaro
Fanfara Alpina di Prezzate
sabato  ore 21,00			   Monastero Bormida 
Fanfara di Palmanova
sabato  ore 21,00			   Villafranca
Banda Filarmonica di Vergnacco
sabato  ore 21:00 			   Portacomaro

Programma aggiornato al 29 Febbraio 2016



CARTINA POSTI TAPPABAGNA CAUDA DAY 
ALPINO
VENERDÌ 13 MAGGIO 2016 IN 20 RISTORANTI DELL’ASTIGIANO

IN OMAGGIO IL KIT DEL PERFETTO BAGNACAUDISTA CON IL BAVAGLIOLO

LA DOUJA 
DELL’ALPINO
12-15 MAGGIO 2016 AL PALAZZO DELL’ENOFILA

Dal 12 al 15 maggio, il Palazzo dell’Enofila (corso Felice Cavallotti 45) ospita 
una speciale Douja dell’Alpino, una rassegna enologica delle migliori etichette 
di vini astigiani Docg e Doc. La Douja d’Or è un concorso enologico nazio-
nale che si svolge ad Asti e che culminerà con il 50° Salone Nazionale di Vini 
Selezionati in programma a settembre. Per l’Adunata di Asti si tratta di un 
evento promozionale e propedeutico alla manifestazione. L’Onav, su incarico 
della Camera di commercio, ha selezionato alcune etichette di vini Made in 
Asti. Sarà allestito un banco d’assaggio: in degustazione dalla Barbera d’A-
sti al Moscato d’Asti, passando per l’Asti spumante, il Ruché di Castagnole 
Monferrato, il Grignolino, l’Alta Langa, lo Chardonnay, il Cortese, la Malvasia, il 
Dolcetto, il Brachetto. Le bottiglie sono in degustazione e in vendita.

VINI D’ASTI DOC E DOCG IN VENDITA E DEGUSTAZIONE

Mini edizione primaverile venerdì 13 maggio alle 20 del Bagna Cauda Day, 
il grande evento che si svolge a novembre in oltre cento locali ad Asti e 
nel mondo coinvolgendo oltre 12 mila amanti del tipico piatto piemontese 
(una salsa all’aglio, acciughe e olio in cui si intingono le verdure). Saranno 
una ventina i ristoranti e le osterie dell’Astigiano che proporranno a cena 
il piatto a prezzo fisso: 25 euro. La bottiglia di vino sarà servita al prezzo 
promozionale di 5 euro. Ottima la Barbera e il Grignolino. Ogni commen-
sale sarà omaggiato con il kit del perfetto bagnacaudista: bavagliolo con il 
logo della manifestazione e dell’Adunata e il libretto con la storia, racconti 
e ricette della bagna cauda. Circa 2500 i posti disponibili. Solo su preno-
tazione. Info sui ristorati che aderiscono: www.bagnacaudaday.it.



ASTI A 
TAVOLA
ASTI A TAVOLA

TARTUFO BIANCO

Terra di eccellenze gastronomiche e di grandi vini, Asti e il Monferrato 
sono una meta d’obbligo per chi ama la buona tavola. Si può provare 
la cucina tradizionale in molte osterie e trattorie dell’Astigiano.  Non si 
può lasciare Asti senza aver assaggiato alcuni piatti: i tajarin, piccole 
tagliatelle di pasta all’uovo fatta a mano, che in autunno vengono serviti 
con una grattata di tartufo bianco. La bagna cauda: una salsa a base di 
acciughe, aglio e olio in cui vengono intinte le verdure. Il fritto misto alla 
piemontese: un misto di sette tagli di carne e frattaglie, semolino dolce, 
amaretto accompagnati da “bagnet” verde. La finanziera: un piatto della 
cucina povera preparato con le frattaglie del pollo e i sottaceti. Il bunet: 
un dolce di cioccolato e amaretti. 
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Biscotti al profumo di anice inventati 
dai pasticceri di Refrancore. Qualche 
medico ha anche pensato di brevet-
tarli come farmaco da vendere agli 
ammalati per la leggerezza, la friabili-
tà e l’alto potere nutriente.

È l’unico formaggio Dop a latte crudo 
di capra prodotto da piccole aziende 
della Langa Astigiana. Può essere fre-
sca o stagionata. Il segreto sta nelle 
erbe che mangiano le capre allevate 
nei prati a oltre 600 metri sul livello del 
mare. Presidio Slow Food.

È l’ortaggio invernale coltivato nella 
terra sabbiosa del torrente Belbo. 
Viene interrato prima del freddo così 
rimane bianco e dolce. Indispensabi-
le nel rito della bagna cauda. Presidio 
di Slow Food. 

È il tipico agnolotto monferrino. L’o-
riginale ha solo tre lati dentellati e un 
ripieno di tre carni: coniglio, maiale 
e vitello. Una curiosità: viene ancora 
servito senza condimento diretta-
mente sul tovagliolo.

Peperone dalle origini antiche. Ha un 
sapore dolce ed è molto carnoso. Si 
raccoglie da fine agosto a ottobre, 
ma conservato in agrodolce o sotto 
vinacce è reperibile tutto l’anno. Pre-
sidio Slow Food. 
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IL TERRITORIO
DELL’UNESCO
PAESAGGI VITIVINICOLI DI MONFERRATO E LANGHE-ROERO

LE VIGNE PATRIMONIO DELL’UMANITÀ

Il 22 giugno 2014 l’Unesco dichiarava il paesaggio vitivinicolo di Monferrato 
e Langhe-Roero Patrimonio dell’Umanità. Un riconoscimento importante 
per un terra ricca di storia, di vigneti e di bellezze naturali. Qui il vino è da 
sempre sinonimo di una forte identità storica e culturale accanto a castelli, 
antiche chiese e suggestivi borghi medievali con torri che svettano tra dolci 
colline. Del Patrimonio Unesco fa parte anche un’anima nascosta: è una 
fitta rete di cantine storiche e tunnel sotterranei scavati a mano che corrono 
per chilometri e chilometri. Da vedere le “cattedrali sotterranee” di Canelli, 
dove da secoli riposa lo spumante, o gli infernot del Monferrato, piccoli 
cunicoli scavati nella terra. In questo territorio, da secoli strategico per i 
commerci tra il mare e l’Europa, si coltivano numerose varietà di uve rosse 
e bianche.
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La Barbera d’Asti è il vitigno a bacca 
rossa che meglio parla di questa terra 
e della sua gente. È coltivata in 3.900 
ettari e vengono prodotte oltre 22 
milioni di bottiglie. È una Docg. Nella 
zona di eccellenza viene prodotta con 
la Docg Nizza. 

Ribattezzato “l’oro delle colline”, il 
Moscato d’Asti viene coltivato in 10 
mila ettari. Molti sono sorì, ovvero col-
line molto ripide e ben esposte dove i 
lavori vengono fatti a mano. Con l’uva 
moscato si produce l’Asti Docg, le 
bollicine dolci più vendute al mondo. 

Il Monferrato è anche la terra delle 
piccole doc. Piccoli numeri, ma viti-
gni antichi che su queste colline ven-
gono coltivati da secoli. Il Ruché di 
Castagnole Monferrato, pochi ettari 
di filari da cui nasce un rosso secco 
ma profumatissimo. La storia del Ru-
ché è antica e misteriosa. Fu un par-
roco, don Giacomo Cauda, a creder-
ci e ripiantare le viti. Forse in origine 
arrivò con i monaci cistercensi nel XII 
secolo. C’è il Grignolino, ribattezza-
to l’anarchico testabalorda per i suoi 
tannini spiccati: è il vino delle terre 
d’origine di papa Francesco. La Frei-
sa è un antico vitigno a bacca rossa 
che tradizionalmente viene vinificato 
frizzante. Il Loazzolo è una delle più 
piccole doc d’Italia: moscato passito 
che viene coltivato in antichi vigneti 
del paese della Langa astigiana da 
cui prende il nome. 



UNA GITA NELLE
CATTEDRALI SOTTERRANEE
CUNICOLI SCAVATI PER CHILOMETRI SOTTO LA COLLINA DI CANELLI

MAESTOSE CANTINE STORICHE DOVE NASCE LO SPUMANTE

Le cantine storiche di Canelli corrono per chilometri sotto la città. Sono 
dette “Cattedrali sotterranee” per le ampie e maestose volte simili a quelle 
di una cattedrale. Qui nel 1850 Carlo Gancia diede vita al primo spumante 
italiano, l’Asti. Nei cunicoli sotterranei si registra una temperatura costante 
di 15 gradi tutto l’anno, luogo ideale per l’affinamento dello spumante. Dalle 
cattedrali è partita la richiesta della candidatura Unesco di Langhe-Roero e 
Monferrato, riconoscimento arrivato a giugno 2014. Sono visitabili:    
Cantine Bosca, via Giuliani 21 0141 967749, www.bosca.it
Cantine Contratto, via Giuliani 0141 823349 www.contratto.it
Cantine Coppo, via Alba 0141 823146 www.coppo.it
Cantine Gancia, Corso Libertà 16 0141 830262  www.gancia.it
Info: IAT, via Giuliani 19 0141 820 280 iat@comune.canelli.at.it
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1) Salire i 199 gradini della scala 
interna in legno della Torre Troyana 
e ammirare il panorama della città 
a 44 metri di altezza
2) Farsi una foto ricordo ai piedi del 
monumento di Vittorio Alfieri
3) Abbracciare il tronco del platano 
bicentenario di palazzo Alfieri 
4) Scendere nella cripta di San 
Secondo sotto l’altare della antica 
collegiata
5) Andare sul sagrato della chie-
setta di Viatosto, balcone naturale 
sulla città e le colline
6) Percorrere tutta l’antica via Mae-
stra (oggi corso Vittorio Alfieri) 
7) Passeggiare sotto i portici del 
centro
8) Ammirare la maestosa cattedra-
le del secolo XIII in stile gotico  
9) Girare tra i banchi del grande 
mercato del mercoledì e del sabato
10) Brindare all’amicizia alpina con 
una coppa di Asti spumante docg 
e un bicchiere di Barbera d’Asti 
Docg    



L’ADUNATA A PORTATA DI CLICK

L’app dell’89ª Adunata Nazionale 
degli Alpini è destinata a tutti coloro 
che parteciperanno all’evento più 
atteso dell’anno dalle penne nere. 
L’app, disponibile già dalla prima 
settimana di aprile per tutti i dispo-
sitivi Android e subito dopo anche 
per i dispositivi iOS, è scaricabile 
gratuitamente dagli store Google 
Play e Apple Store cercando “89ª 
Adunata Nazionale Alpini Asti”. At-
tivando l’app sul proprio telefono 
durante l’Adunata sarà possibile 
consultare le principali informazio-
ni: come raggiungere Asti, dove 
pernottare, come muoversi in città 
durante tutta la durata dell’evento. 
Sono consultabili i cronoprogram-
mi di tutte le giornate con indica-
zioni su dove e quando si svolgerà 
ogni attività. Si potrà consultare la 
mappa interattiva su cui sono in-
dicati tutti i luoghi di utilità, come 
dormitori, ospedale da campo, 
poste e le innumerevoli attrazioni 
offerte da Asti, che consentiranno 
a tutti gli alpini di godere appieno 
della città. Un patrimonio storico 
e culturale, una grande tradizione 
enogastronomica, mostre e palaz-
zi, torri e piazze, colline e paesaggi 
tutto a portata di mano.

AMICI DEGLI ALPINI

Queste locandine saranno affisse 
in negozi, ristoranti e bar duran-
te i giorni dell’Adunata. In colla-
borazione con le associazioni di 
categoria le attività commerciali 
aderenti all’iniziativa “Amici degli 
Alpini” garantiranno il rispetto dei 
prezzi indicati o altre promozioni. 
La lista completa degli esercizi 
commerciali che aderiscono all’i-
niziativa sarà pubblicata sul sito 
ufficiale dell’Adunata Nazionale di 
Asti 2016: www.asti2016.it 



I PARTNER DELL’ADUNATA

L’Adunata è sostenuta economicamente dagli Enti locali, dal Comune 
di Asti, dalla Provincia di Asti e dalla Regione Piemonte ma anche 
dalle aziende che si identificano con i valori alpini e contribuiscono alla 
realizzazione della manifestazione attraverso un contributo economico. 
Il nostro ringraziamento va alle Aziende e agli Enti che hanno voluto 
sostenere l’Adunata di Asti.

PARTNER UFFICIALI:

PARTNER TECNICI:



NUMERI UTILI

Comitato Organizzatore 89ª 
Adunata
Corso Palestro, 24 - 14100 Asti
Tel. 0141/1706585
Fax 0141/1768095
Cell. 389/4621994
info@asti2016.it

Presidenza e Segreteria nazionale
Piazza Alfieri, 32
segreteria@ana.it

Ufficio Stampa Adunata
Piazza Alfieri, 32
Cell. 340/7095351
ufficiostampa@ana.it

Servizio d’Ordine Nazionale
Palestre scuola media Jona
Corso Genova, 32-34
Tel. 329/9019961

Sezione Ana Asti
Corso XXV Aprile, 71 - 14100 Asti
Tel. 0141/531018
Fax 0141/1780828
asti@ana.it

Polizia Municipale Asti
Via G. Fara, 12
Tel. 0141/399900
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